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Cambio al vertice per l’Associazione Teologia
ed Evangelizzazione, nata per promuovere lo
studio della teologia in Diocesi, soprattutto
sostenendo i giovani che vogliono intraprendere
un percorso accademico

Uno strumento
per cogliere l’oggi

Benedetta Bellocchio

uovo presidente per
l’Associazione Teolo-
gia ed Evangeliz-

zazione. A nove anni dalla
fondazione, Roberto Cigarini
passa il testimone a Maurizia
Volponi, docente di materie
classiche presso l’istituto
“Muratori” di Modena. “Si
tratta di un semplice avvicen-
damento di responsabilità
condivise tra tutti i soci
fondatori”, precisa la neo elet-
ta, che in questa intervista
ripercorre storia e finalità di
un’associazione, nata nel 2000
in occasione del 25° anniver-
sario di ordinazione di don
Gildo Manicardi, per soste-
nere economicamente i gio-
vani della Diocesi di Carpi
che vogliono studiare teolo-
gia.

Per quali finalità è nata l’as-
sociazione?
Nel 2000 don Gildo Manicardi,
oggi rettore dell’Almo colle-
gio Capranica di Roma, era
assistente diocesano del-
l’Azione cattolica di Carpi.
In quell’occasione, un grup-
po di laici di Ac si è trovato a
ripensare a quanto è stato
importante avere assistenti ben
preparati a livello teologico:
è uno stimolo di crescita nel-
la fede e anche nella com-
prensione della natura della
Chiesa. Fin da subito dunque
vi è stato il desiderio di pro-
muovere in Diocesi lo studio
della teologia, insistendo però
in particolare sul laicato, sui
giovani che escono dalla scuo-
la secondaria di secondo gra-
do.

Questo come avviene?
Quello teologico è un percor-
so formativo abbastanza one-

roso economicamente e a li-
vello di impegno ed è per
questo che il principale stru-
mento è quello dell’erogazione
di borse di studio per i giova-
ni che, rispettando tutti i pa-
rametri di merito e di impe-
gno ecclesiale specificati ogni
anno nel bando, si iscrivono
alla Facoltà teologica
dell’Emilia Romagna. L’as-
segno è annuale e finora è
stato di 7000 euro, una cifra
che abbiamo ritenuto adatta
alla copertura dei costi di iscri-
zione ed eventualmente della
permanenza a Bologna, es-
sendo obbligatoria la frequen-
za ai corsi.

Un percorso, quello teolo-
gico, non molto diffuso: quali
sbocchi vi possono essere?
Questa rimane l’incognita più
grande, almeno in parte, an-
che perché non è determinabile
dall’associazione. Tocca cer-
tamente il singolo, ma anche
la vita della Diocesi di Carpi.
Possibili piste sono l’insegna-
mento della religione cattoli-
ca, ma anche la collaborazio-
ne con gli uffici diocesani e la
ricerca. I primi due giovani
che abbiamo sostenuto nel-
l’intero percorso, Maurizio
Dente e Matteo Mistrorigo,
stanno completando gli stu-
di, vedremo che prospettive
si apriranno.

Perché riservare il bando a
giovani della Diocesi?
Il contributo viene dalla Chiesa
locale, di cui i membri del-
l’associazione e i donatori che
lo rendono possibile sono
componenti attivi. La speranza
è che vi possa essere un ritor-
no in termini di servizio sul
territorio stesso. A partire da
cose semplici, come il mi-
gliorare la propria qualità
di catechista o educatore. È
anche uno stimolo e un se-
gno: i fedeli fanno molta at-

tenzione alla preparazione di
chi contribuisce alla loro for-
mazione.

Altro scopo dell’associazio-
ne, come risulta dallo statu-
to, è di sostenere la cultura
teologica in Diocesi. Quali
iniziative sono state realiz-
zate?
Finora la nostra attività si è
concentrata sulle borse di stu-
dio, ma almeno una volta l’an-
no vogliamo proporre un
momento aperto a tutti: l’an-
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L’ultima delle quattro confe-
renze del ciclo “Il caso, il
destino, la Provvidenza” ha
avuto come titolo ”La sfera e
la croce”.
La relazione, che ha riguar-
dato il pullulare di maghi,
indovini e cartomanti che at-
tirano sempre più persone di
ogni genere ed estrazione (e
persino credenti), è stata te-
nuta da Raffaella Di Marzio,
formatrice su sette e religioni
alternative e membro della
Società Italiana di Psicologia
delle Religioni. La docente
ha esordito indicando che nel-
l’epoca post-moderna la ma-
gia dovrebbe essere stata
definitivamente debellata, in
conseguenza dei progressi
della scienza e della tecnolo-
gia. Non vi sarebbe più biso-
gno, dunque, della magia. Nel
XX secolo si è invece verifi-
cata una grandissima rinasci-
ta dell’occultismo e
dell’esoterismo. Il dato di fatto
è che tanto più la tecnologia
progredisce, tanto più proce-
de l’interesse per la magia.
Questa, nelle parole della
relatrice, è una ricerca del
contatto con forze occulte, su-
periori alla singola persona,
al fine di manipolarle e ser-
virsene per i propri scopi, che
possono essere nobili (la co-
siddetta “magia bianca”), ne-
gativi (“magia nera”) o a sfon-

do amoroso-sessuale (“magia
rossa”). Per raggiungere il pro-
prio obiettivo, il “mago” evo-
ca degli spiriti intermedi (uno
spirito dell’aldilà, un angelo o
un demone): in fondo a tutto
c’è sempre il desiderio di po-
tenza, di manipolare con la vo-
lontà persone ed eventi. Dun-
que la magia è un modo di
“mettere l’uomo al posto di
Dio” e di qualunque”� magia
si tratti, occorre ricordare che
nei documenti della Chiesa
cattolica essa è rifiutata in toto.
Esistono diversi tipi di magia,
spesso mescolati tra loro, ha
spiegato Raffaella Di Marzio.
C’è la “magia pratica”, quella
della persona che riceve, ad
esempio, un amuleto per otte-
nere ci ciò che vuole; la “ma-
gia gnostica”, che è di un livel-
lo culturale superiore, e consi-
ste nella conoscenza di segreti
antichissimi attraverso i quali
si raggiunge il potere. Simile a
quest’ultima è la “magia
evocatoria”, in cui le conoscen-
ze superiori provengono dagli

spiriti (persone vissute nel pas-
sato, demoni, spiriti della na-
tura, antiche divinità mitologi-
che); vi è poi la “magia della
vita”, che ha come finalità la
vittoria sulla morte e l’immor-
talità.
Accanto alla cosiddetta “ma-
gia popolare” e all’esoterismo,
vi sono oggi “nuovi movimen-
ti magici”, che non rappresen-
tano una corrente di pensiero,
bensì gruppi strutturati, con un
numero stabile di aderenti e un
leader.
La cause dell’espansione di que-
sto fenomeno sono tante. Le
più immediate possono essere
l’ignoranza e l’ingenuità. Ma
anche l’attuale contesto socio-
culturale caratterizzato dal
relativismo, dove non esiste più
alcuna verità assoluta se non
quella determinata dall’indivi-
duo e dai suoi bisogni e deside-
ri. La persona asserisce sì di
aver fede, però a modo proprio
e tale mentalità lascia largo
spazio alla diffusione di cre-
denze e pratiche di svariati tipi:

si finisce per credere a tutto.
Infine, si è osservato all’in-
contro, sono spesso momenti
di profonda depressione, soli-
tudine, amarezza a portare la
persona a cercare nei maghi o
nei gruppi magici la soluzione
ai propri problemi. Non di rado
vi sono persone che, pur di-
chiarandosi cattoliche, non
hanno trovato nella comunità
ecclesiale il sostegno necessa-
rio. Infatti, un elemento deter-
minante della permanenza nei
gruppi “magici” è il clima af-
fettivo e di sostegno psicologi-
co che vi si trova (spesso in
contrapposizione con quella che
viene definita la freddezza e la
distanza della comunità eccle-
siale).
Non a caso, ogni volta che la
Chiesa cattolica nel suo Magi-

stero si occupa di questi feno-
meni inizia indicando ciò che
non funziona al proprio inter-
no. Le cause si trovano in man-
canze effettive ed obiettive della
comunità ecclesiale, che pos-
sono aver favorito la fuga di
credenti sia verso i fenomeni
magici, che verso l’indifferen-
za religiosa. Queste alcune pos-
sibili situazioni: bisogni spiri-
tuali avvertiti dalle persone ma
non risolti dalla comunità; scar-
sa conoscenza della Bibbia e
della dottrina della Chiesa; ope-
ra catechetica poco efficace;
freddezza della liturgia e del
clima parrocchiale; mancanza
di direzione spirituale; scarsa
attenzione all’aspetto
esperienziale della vita spiri-
tuale e tendenza
all’intellettualismo.

no scorso una lezione-con-
certo per delineare il rappor-
to tra teologia e musica, que-
st’anno sarà forse sull’arte.
Anche l’incontro del 5 marzo
rientra in questa attenzione: a
tenerlo saranno Brunetto
Salvarani, un teologo laico e
don Erio Castellucci, presi-
de della Fter e membro del
comitato scientifico dell’as-
sociazione, a testimoniare
anche il legame che intrattie-
ne con la sede universitaria.
Vi sono oggi molte questioni

Come
contribuire

Il patrimonio dell’associa-
zione è stato alimentato fino
ad oggi dalle donazioni di
tanti che hanno creduto nel-
la necessità di promuovere
e sostenere tra i giovani la
passione per gli studi teolo-
gici, nella consapevolezza
che ciò si traduce in un ar-
ricchimento complessivo del
vissuto di tutta la Chiesa
locale.
Per contribuire è possibile
effettuare versamenti (detra-
zione fiscale nella misura
del 19%) tramite:

• Banca Popolare dell’Emilia
Romagna, filiale di Carpi
(p.zza Martiri 35), ABI 5387
ACB 23300, CC n° 996336,
indicando nome, cognome
e indirizzo all’atto del ver-
samento,

• Conto corrente postale n°
16544447 intestato a Asso-
ciazione Teologia ed
Evangelizzazione Onlus,

• Il cinque per mille, indi-
cando nella dichiarazione dei
redditi il codice fiscale:
02657340366.

N

A cura dell’Associazione Teologia ed
Evangelizzazione Onlus

e del Segretariato per l’Ecumenismo e il Dialogo

L’evangelizzazione nell’orizzonte
del dialogo tra le religioni

Giovedì 5 marzo ore 21
Sala Duomo – Carpi

Erio Castellucci
preside Facoltà teologica dell’Emilia Romagna

Brunetto Salvarani,
teologo e docente alla Facoltà teologica dell’Emilia Romagna

Maurizia Volponi

aperte e pensiamo che la teo-
logia sia uno strumento indi-
spensabile per cogliere, pri-
ma ancora di ogni dialogo, le
problematiche del nostro tem-
po. Il rapporto con le altre
religioni, alimentato dai flus-
si migratori e dallo stabilirsi
qui di tantissime famiglie stra-
niere, è certamente uno spa-
zio importante in cui i cristia-
ni possono spendersi.

Matteo Mistrorigo

Credenti e magia

A partire soprattutto dagli
anni ‘90 i vescovi italiani e
di altre regioni del mondo
hanno pubblicato documen-
ti che attengono ai problemi
suscitati da superstizione e
occultismo. Oltre a rimarca-
re sempre l’insegnamento
biblico e la condanna eccle-
siale per qualunque forma di
magia e divinazione, questi
testi di carattere pastorale
cercano spesso di indicare
vie concrete attraverso le quali
i cristiani possano liberarsi
dalle costrizioni del pensie-
ro superstizioso e dalle pau-
re della magia. Tra questi, le
Disposizioni pastorali circa
i fenomeni della “Supersti-
zione”, della “Magia” e dei
“Nuovi Movimenti Religio-
si” redatto dai vescovi delle
Diocesi marchigiane e La
Chiesa e l’aldilà. Nota pa-
storale della Conferenza
episcopale dell’Emilia
Romagna, risalente al 2000.

La magia si presenta dunque
come un problema comples-
so. A conclusione del ciclo di
incontri, l’invito è a lavorare
per creare una comunità ec-
clesiale in cui i credenti si
sentano davvero “fratelli”, una
comunità sempre più confor-
me alla volontà di Dio.

Aldo Peri
segretario del CIB


